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CON GLI OCCHI DEGLI APOSTOLI
Una presenza che travolge la v i ta

SCARICA LA LOCANDINA IN PDF

La mostra r icostruisce i l  percorso che alcuni  abi tant i  ebrei  d i  Cafarnao hanno fat to dal
pr imo incontro con Gesù di  Nazareth f ino al  r iconoscimento di  fede che permise loro di
arr ivare a dare la v i ta per Lui .  Avvalendosi  del le fondamental i  conoscenze scatur i te dagl i
scavi  archeologic i  real izzat i  nel l ’u l t imo secolo dai  Padr i  Francescani  del la Custodia di
Terra Santa e dal lo studio eseget ico dei  Vangel i ,  l ’esposiz ione intende aiutare a v incere
i l  dubbio sul  cr ist ianesimo: “Sì,  questa stor ia è accaduta realmente.  Gesù non è un mito,
è un uomo fat to di  carne e sangue, una presenza tut ta reale nel la stor ia.  Possiamo
vis i tare i  luoghi  e seguire le v ie che egl i  ha percorso. Possiamo, per i l  t ramite dei
test imoni,  udire le Sue parole.  Egl i  è morto ed è r isorto. . . i  mi t i  hanno aspettato Lui ,  in
cui  i l  desider io è diventato real tà”  (Benedetto XVI) .  Nel la pr ima parte verrà descr i t ta la
local izzazione e una breve stor ia di  Cafarnao (Kfar Nahum). Oggi ne r imangono solo alcuni
rest i  archeologic i ,  ma nel  per iodo erodiano essa traeva una relat iva importanza dal  fat to
che era posta lungo la Via Maris e propr io al  conf ine t ra due diversi  regni .  I  v is i tator i
saranno aiutat i  ad immedesimarsi  con la v i ta quot id iana degl i  abi tant i  del  v i l laggio:  i  lavor i
p iù comuni,  i  t ip i  d i  abi tazione, la rel ig ione, le t radiz ioni ,  g l i  usi  e i  costumi,  ecc.  Nel la
seconda sezione, le test imonianze dei  Vangel i  a iuteranno a mostrare come la t ranqui l la
vi ta di  Cafarnao, at torno al l ’anno 30, venga profondamente sconvol ta da un episodio
apparentemente banale:  l ’ incontro t ra due degl i  abi tant i  del  v i l laggio,  Andrea e Giovanni ,
con un ebreo di  Nazareth di  nome Gesù, e la successiva decis ione di  quest ’u l t imo di
t rasfer i rs i  propr io a Cafarnao. Nessun abi tante di  Cafarnao potrà evi tare di  avere a che
fare con questo nuovo, inat teso ospi te.  Ma Gesù at t rae anche gente da fuor i ,  così  che
Cafarnao diventa un luogo a cui  accorrono stranier i  e sconosciut i ,  sconvolgendo la v i ta
quot id iana del  paese. In segui to s i  concentrerà l ’at tenzione sul l ’esper ienza personale di
quei  pochi  uomini  che Gesù scegl ie come suoi  d iscepol i .  La loro uni tà nascerà dal la
sequela,  perché sarà la persona stessa di  Gesù a determinare ogni  aspetto del le loro v i te.
Verrà descr i t to i l  cammino del la certezza che fecero quest i  d iscepol i .  Stando con quel la
presenza eccezionale (che si  manifestava tanto nei  suoi  miracol i  quanto nel  suo modo
di insegnare ed agire),  la loro v i ta diventerà più intensa e vera.  Nasce i l  cr ist ianesimo:
una Presenza che compie la v i ta.  La convivenza quot id iana, una corr ispondenza sempre
crescente genera in loro la certezza e l ’at taccamento af fet t ivo.  Nel l ’u l t ima sezione le
scoperte archeologiche trovate a Cafarnao mostreranno come la v i ta nel la c i t tà cont inui  a
r imanere diversa e segnata da Gesù anche dopo la sua morte.  I  suoi  d iscepol i  cont inuano
a vivere assieme uni t i  dal la Sua Memoria e dal la Sua cont inua, af fermata e r iconosciuta
Presenza; la casa dove Gesù aveva vissuto diventa dappr ima un luogo di  venerazione e
poi  una Chiesa; stranier i  e sconosciut i  cont inuano ad af f lu i re verso la c i t tà come pel legr in i
per pregare in quei  luoghi ,  come test imoniano i  graf f i t i .


